
“Osservare, comprendere, agire” 

Non solo adolescenti e universitari. Bisogna intervenire sui temi del climate change e dell’ecologia  

integrale sui banchi della primaria. Partendo da un testo semplice, pieno di soluzioni concrete, dati ed 

illustrazioni, dal titolo #GretaEIlPianetaDaSalvare , Glifo Edizioni, in meno di un anno ho incontrato in 

presenza e via webinar (anche durante i mesi del lockdown) oltre 2 mila bambini: spesso con i genitori e i 

nonni accanto. 

La febbre del pianeta si abbassa da casa nostra con le buone pratiche quotidiane.  

Da un lato si parla dei problemi (Dallo smog allo spreco d’acqua, Dalla plastica alla raccolta differenziata,  

Etc) dall’altro si consiglia come evitarli: il tutto facendo capire visivamente ai bambini quanti danni 

facciamo, spesso senza saperlo. Cattive pratiche che si migliorano con la conoscenza e col sorriso. 

Ad esempio, una doccia di media intensità e Media durata può riempire Fino a 50 bottiglie d’acqua da 1,5 

litri... provate a capire quante sono! 

I bambini con il loro naturale interesse trascinano la famiglia in un vortice virtuoso di comportamenti green: 

stanza per stanza ma anche al supermercato, per una spesa con una “bassa” impronta di carbonio. E così a 

scuola e con gli amici, in vacanza e durante lo sport. Il mondo si protegge proteggendo noi stessi.  

L’agenda politica per un nuovo umanesimo deve partire da una visione del mondo olistica: dove i bambini 

siano al centro, prima del presente e poi del futuro di tutti noi. Non enucleati fuori dal contesto sociale.  

Le lezioni sono un colorato modo di raccontare il pianeta ricominciando ad allenare la capacità di 

osservazione: se impariamo a guardare la natura è lei stessa a manifestarci disagio o gratitudine. 

Osservazione 

Riflessione 

Rispetto 

Cura della casa comune 

Consapevolezza  

Sono alcune delle key words su cui si discute. 

Con un gran finale  

“un albero una scuola”  

I nostri lettori amici del pianeta hanno e stanno ancora facendo le piantumazioni di classe: per avere amici 

verdi, anti smog, con le radici ben piantate a terra, con cui crescere insieme.  

L’educazione ambientale e l’educazione civica ormai sono parte della stessa cultura del rispetto di cui si 

dovrebbe parlare in classe. 

E grazie allo sforzo di molte famiglie e insegnanti questa realtà è sempre più diffusa.    

 


